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VI FORUM INTERNAZIONALE DELL’INFORMAZIONE  PER LA SALVAGUARDIA DELLA NATURA

“AMBIENTE E SVILUPPO PER IL SUD DEL MONDO”

DOMUS LA QUERCIA - VITERBO, 25-28 NOVEMBRE 2008

Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica
Città sostenibili: ottimizzare la richiesta e il consumo di energia e migliorare la qualità della vita
Federico M. Butera, professore del Politecnico di Milano, Dipartimento di Scienze e Tecnologie dell’Ambiente Costruito, è intervenuto nella seconda giornata del VI Forum Internazionale dell’informazione per la Salvaguardia della Natura organizzato da Greenaccord.

Butera ha spiegato il ruolo delle città nell’ambito del concetto di sviluppo sostenibile e ha illustrato il modello che stiamo esportando nei Paesi in via di sviluppo.

Dalla sua analisi emerge che i Paesi in via di sviluppo consumano di più di quelli ricchi in tutti i settori della vita, perché hanno minore accesso alle tecnologie efficienti e, inoltre, perché i governi non fanno scelte corrette seguendo esclusivamente il modello consumistico. In particolare, la sua indagine riguarda il mondo dell’edilizia ed evidenzia come “ogni settimana è come se si costruisse l’equivalente di una città di un milione di abitanti”. 

“Occorre abbandonare urgentemente l’approccio consumistico nella costruzione degli edifici, sia pubblici che privati – ha sottolineato Butera - a favore di un approccio ecosostenibile con abitazioni e città che permettano di ottimizzare la richiesta e il consumo di energia.

Infatti, la sostenibilità delle città, che passa anche da un corretto sviluppo delle infrastrutture per il trasporto pubblico, è un fattore determinante per poter arrivare al 2050 con una condizione ambientale accettabile.

Per uno sviluppo sostenibile delle città future occorre seguire 4 punti fondamentali.

Minimizzare la domanda di energia attraverso una riprogettazione delle aree urbane, che garantisca una minore necessità di energia per offrire le stesse condizioni di benessere e comfort. Costruire pensando a sfruttare il riscaldamento ottenuto dal sole durante l’inverno e il beneficio della ventilazione durante l’estate, rappresenta un esempio molto semplice.
Ridurre le dispersioni energetiche utilizzando tecnologie con resa elevata e a basse emissioni. Abbandonare gradualmente l’uso della caldaia a vantaggio di uno strumento a più alta efficienza come la pompa di calore può costituire un altro esempio importante.

Riciclare energia e materiali per creare dei sistemi quasi completamente autosufficienti da un punto di vista energetico.

Sostituire l’energia fossile con quella rinnovabile, spostandosi verso strutture ad “emissioni zero” che riducano la nostra dipendenza dal petrolio.
Tutto questo, ovviamente, richiede una grande rivoluzione culturale - ha concluso il Professore - ma è una cosa meno difficile di quanto si possa immaginare. BedZed, una città dell’Inghilterra, rappresenta un perfetto esempio di città sostenibile già esistente. Così come i progetti presentati a Dongtan e Huairou in Cina (progetto del prof Butera) e a Masdar a Dubai”. 
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